
I nedite convergenze parallele tra Gheddafi e Maroni, andati
in onda venerdì notte, rispettivamente su Raitre e Raiuno. Il

leader libico era insieme sorridente e ieratico, un po' statista e un
po' Wanda Osiris. A Giovanni Minoli, che gli chiedeva un bilan-
cio sui suoi 35 anni di potere, ha risposto di non essere più al
potere da un pezzo, avendo ceduto tutto il potere al popolo. E
non solo il potere, ma anche la terra, perché la rappresentanza
non basta: ci vuole il governo diretto. Belle parole. Peccato che a
far venire qualche dubbio sulla autenticità del tutto, ci fossero
quei capelli troppo neri, che sapevano di tintura lontano un
miglio e facevano sembrare la faccia del Rais un vero sepolcro
imbiancato. Maroni invece non si tinge i capelli, ma, a sentirlo
parlare con tanta sicumera, sembrava molto più ayatollah lui di
Gheddafi. Soprattutto quando ha ribadito la sua intenzione di
impugnare di nuovo la riforma dell'articolo 18, come ricatto in
cambio degli ammortizzatori sociali. Insomma, se qualcuno sot-
to Natale non sa come dare da mangiare ai figli, sappia che la
colpa è del Feroce Salamino dei nostri Maroni.

DILEMMA PER HAJIEH: LAPIDATA O IMPICCATA
fronte del video Maria Novella Oppo

Feroce Salamino
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Mostruosa storia da Teheran

Al posto di Folli
torna

Paolo Mieli

Autostrade, gasolio
bollette: da gennaio

tutto costa di più

Corsera

Aumenti

Dopo le sentenze. «Qui non si tratta
più di destra o di sinistra, di statalismo
o liberismo, di consenso o dissenso

sulla guerra in Iraq. Qui si tratta di una
degradazione civile che declassa a
manfrina di interessi personali la legge

che è uguale per tutti ed è fondamento
dello Stato». Claudio Magris,
Corriere della Sera, 18 dicembre

C aro Padellaro. Ho letto su
L'Unità il tuo intervento e

la tua proposta per una giornata di
mobilitazione e iniziativa a Piazza
San Giovanni. La considero - a no-
me dei Democratici di Sinistra -
una sollecitazione positiva, che con-
divido. Si tratta ora di vedere, coin-
volgendo tutte le forza politiche del
centrosinistra, vie e forme per rea-
lizzarla. La tua sollecitazione è utile
proprio alla luce della situazione
che vive l'Italia. Nel nostro Paese vi
è una grande inquietudine.

*Coordinatore segreteria Ds
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L’ORGOGLIO
DELL’OPPOSIZIONE

Vannino Chiti*

I diritti degli immigrati

C aro Padellaro, hai detto giu-
stamente che il 14 settembre

2002 a San Giovanni è stata una gior-
nata straordinaria. Per la sua forma,
la sua dinamica, per il clima di festo-
sa unanimità. Era la prima manife-
stazione politica organizzata da per-
sone non appartenenti al mondo del-
la politica. Da allora molto è cambia-
to, in peggio: le leggi-vergogna si af-
fastellano a una velocità tale che non
fai in tempo a indignarti per una, e
subito ne arriva un’altra peggiore.

*Girotondi per la Democrazia
Roma
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Bianca Di Giovanni

ROMA Ma con la Finanziaria arrivano
davvero meno tasse? A questo punto non
ci credono più neanche i tecnici della Ca-
mera. In compenso si prepara una vera
stangata per le popolazioni terremotate
di Umbria e Marche, che dovranno resti-
tuire l’intero sconto fiscale di cui hanno
goduto al momento del sisma.
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Luana Benini

ROMA «È in corso un attacco alla
sostanza della nostra convivenza, la
sinistra non può rimanere invisibi-
le». Vittorio Foa, uno dei padri del-
la sinistra italiana, commenta con
entusiasmo l’iniziativa de l’Unità:
«Torniamo in piazza per la demo-
crazia». Numerosissime le adesioni,
dai Ds ai girotondi.

ALLE PAGINE 2 e 3

Per salvare la democrazia
Dopo l’appello dell’Unità a tornare in piazza San Giovanni, Vittorio Foa dice: impedire il disastro
Arrivano adesioni dai Ds, dai Girotondi, dai movimenti, dal Social Forum, da tantissimi cittadini
Dalla giustizia alla Costituzione, dai condoni alle leggi personali: così Berlusconi degrada l’Italia

NOI C’ERAVAMO
E CI SAREMO

Marina Astrologo
Silvia Bonucci Edoardo Ferrario*

NATALE
IN CASA
ITALIA

Rinaldo Gianola

Umberto De Giovannangeli

L a sentenza è stata emessa: con-
danna a morte. La colpa com-

messa: «fornicazione». Lei, Hajieh
Esmailvand, cittadina iraniana, è in
prigione dal gennaio 2000 nella cit-
tà di Jolfa (nord dell’Iran), in attesa
di esecuzione. La sua sentenza di
morte è stata già approvata dalla
Corte Suprema, afferma l’ufficiale
giudiziario alla stampa «ma non ci
sono ancora ordini su come esegui-
re la condanna. Non sappiamo se
sarà lapidata o impiccata». Secondo
l’accusa la donna avrebbe avuto rap-
porti adulteri con un ragazzo di 17
anni. Anche il ragazzo con cui
avrebbe avuto la relazione rischia la
morte.

SEGUE A PAGINA 9

A CARTE
SCOPERTE

Furio Colombo

Crisi
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80mila in corteo a Roma
dicono no alla Bossi-Fini

Il caso Blunkett

Siniscalco, disperato, pur di compiacere il premier sulle tasse punisce i paesi umbri colpiti dal sisma

Togliere ai terremotati
per dare tutto a Berlusconi

S i avvicina Natale. Berlusconi ha
imposto il voto di fiducia al Se-

nato per far approvare la sua Finan-
ziaria e farà altrettanto alla Camera
nei prossimi giorni. Il Parlamento, pe-
rò, ha salvato Previti dalla galera e
anche il condannato Dell’Utri ha chie-
sto un identico favore al Premier. In-
tanto nella vita reale del Paese accado-
no alcuni fatti. Eccoli.
1) Il presidente della Confindustria,
Luca di Montezemolo, dice che la si-
tuazione economica non è mai stata
così grave dal dopoguerra. Un depu-
tato di Forza Italia gli risponde che è
arrabbiato perché non lo hanno nem-
meno invitato al vertice Fiat-General
Motors. E il collega Perini che guida
gli industriali milanesi rimbrotta il
suo presidente: «Non si parla così al-
trimenti chiudiamo le aziende».
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S arà anche insopportabilmen-
te esotica questa mania bri-

tannica di osservare dal buco della
serratura la vita privata dei gover-
nanti e dei politici in generale. A
volte, da quel buco, scoprono che
un deputato (in genere un bacchet-
tone tory) rimorchia compagnia
maschile ai vespasiani pubblici, o
ama indossare mutandine e reggi-
seno, o più semplicemente se la
spassa con l'amichetta. Insomma
cose attinenti alla privacy, che in
quel Paese non è tutelata da alcuna
regolamentazione. Messi alla berli-
na sui tabloid da quattro milioni
di copie, i malcapitati normalmen-
te si ritirano a vita privata. Accade
spesso anche ai ministri, per i qua-
li attualmente vige una regola de-
scritta da Alastair Campbell, il pri-
mo degli «spin doctors» di Tony
Blair: nessun responsabile di gover-
no può reggere sulle prime pagine
dei giornali per più di due settima-
ne, quando a torto o a ragione vie-
ne messa in causa la sua «morali-
tà».
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SE PREVITI
ABITASSE
A LONDRA

Gianni Marsilli

M
olti dei problemi affron-
tati finora da chi ha fat-
to opposizione al gover-

no Berlusconi nascevano da
una certa bravura del vasto giro
governativo di negare tutto, di
dire altre cose, di cambiare di-
scorso nei momenti più imba-
razzanti. Certo, si può fare solo
se tutti i media rispondono, per
comando o intimidazione. Han-
no risposto al punto che molti
cittadini in buona fede rimpro-
verano a volte l’opposizione di
dire cose non vere. Lo dicono
perché quelle cose non corri-
spondono alle narrazioni delle
televisioni e della maggior parte
dei giornali.
Improvvisamente il vento è cam-
biato. Berlusconi parla e si com-
porta con sfrontata chiarezza, di-
ce esattamente ciò che intende
dire e lo conferma, felice, natu-
ralmente, del codazzo di media
che come sempre lo asseconda
in tutto, capricci e vanità incluse
(ora che gli sono ricresciuti un
po’ i capelli, dopo il trapianto,
tutte le inquadrature di tutte le
macchine fotografiche e teleca-
mere improvvisamente hanno
adottato l’angolatura giusta per
farcelo vedere). Per la prima vol-
ta in tre anni e mezzo, dice cose
che dovrebbero essere un’auto-
accusa. Ma le dice, le ripete, le fa
diffondere. Lo fa con vitalità e
con impegno.
A coloro che a questo punto mi
dicono: ma state parlando di
nuovo di Berlusconi, non è trop-
po? Non dovremmo parlare del
Paese? mi sento di rispondere:
stiamo parlando del Paese. Nel
Paese qualcosa è cambiato, for-
se perché stiamo raggiungendo
un punto critico nel processo di
smantellamento, abbandono, di-
struzione dello Stato che certo
non è opera di Berlusconi da
solo.
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